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Un’unica cappella si apre nella navata destra del santuario: la Cappella Martignoni, così 

chiamata dal committente, l’abate Gerolamo Martignoni. 

Costruita entro il 1681, ma ultimata nella decorazione oltre un decennio più tardi, si 

imposta su una pianta quadrata, coperta da cupola, nascosta all’esterno da un alto tiburio. 

L’opera più notevole della cappella è la tela che, entro un’apprezzabile cornice marmorea, 

è posta sopra l’altare detto “di Emmaus” per la porticina del tabernacolo raffigurante una 

Cena in Emmaus. La pala d’altare, attribuita a Stefano Maria Legnani detto il Legnanino 

che al Sacro Monte lavorò anche presso la Nona e nella Quattordicesima Cappella, 

raffigura il Commiato di Cristo dalla Vergine. Tale raro soggetto, dovuto alla tradizione 

extracanonica, vede il Figlio salutare la Madre nei momenti che precedono il tempo della 

sua Passione: Cristo, in ginocchio davanti alla Vergine Addolorata, sostenuta da due pie 

donne, le tributa l’ultimo omaggio. 

La decorazione pittorica originaria e gli stucchi seicenteschi subirono numerosi interventi 

invasivi, non tutti di facile lettura, su iniziativa di Lodovico Pogliaghi. Tra i rifacimenti e le 

integrazioni novecentesche, a cui in una seconda fase concorse anche il pittore Gerolamo 

Poloni, si segnalano il nuovo paliotto d’altare e, sulle pareti, la tappezzeria con i simboli 

della Passione, tema già adeguatamente svolto nell’affresco seicentesco della cupola, 

dove Dio Padre in gloria è accompagnato da angioletti che reggono la croce, la lancia, la 

canna con la spugna, e nei bei riquadri marmorei sopra le porte laterali, con l’immagine 

del volto sofferente di Cristo a sinistra e la veste della quale fu spogliato a destra. 


